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A NORMA DELL'ART. 30 DELLA L.R. 15 NOVEMBRE 2001, N. 40.


PRIMO PROVVEDIMENTO GENERALE DI VARIAZIONE


RELAZIONE





Premessa





II progetto di legge di Assestamento delle previsioni di bilancio per l'esercizio 2003, che la presente relazione commenta ed esplicita, e’ collegato ad una tappa obbligata della gestione del bilancio, come si evince dall'art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 che prevede che la Regione approvi, con legge, l'assestamento del bilancio in corso di gestione, entro il 31 luglio di ogni anno. Cio’ comporta, in base alle risultanze del rendiconto dell'esercizio 2002, l'aggiornamento dei dati presuntivi afferenti al fondo di cassa, ai residui passivi e ai residui attivi che algebricamente definiscono il risultato di amministrazione applicato al bilancio di previsione dell'esercizio in corso.





Le variazioni, parte entrata e parte spesa, che vengono proposte con l'assestamento dovranno riguardare distintamente: la consistenza dei residui, la previsione di competenza e la previsione di cassa, prima a livello di singoli capitoli, poi aggregati nelle unita’ previsionali di base.





E' opportuno sottolineare che l'assestamento del corrente esercizio finanziario ha recepito i dati di chiusura dell'esercizio 2002, espressi in Euro, e che in tale moneta e’ stato contabilizzato per la prima volta il consuntivo di riferimento. Pertanto con il Consuntivo dell'esercizio 2002 ha trovato compiutezza l'applicazione del Nuovo Ordinamento Contabile della Regione sulla base del quale e’ gia’ stato predisposto il Bilancio di previsione dell'esercizio 2002 e il relativo assestamento. I tre principali documenti finanziari (bilancio di previsione, assestamento e rendiconto generale) ora sono tutti allineati in quanto espressi nella medesima unita’ monetaria - l'Euro - e redatti nella nuova struttura prevista dalla L.R. 40/01; di conseguenza ora e’ omogenea anche l'unita’ di voto consiliare, rappresentata non piu’ dal capitolo ma, com'e’ noto, dall'unita’ previsionale di base (UPB).





L'assestamento non puo’ essere considerato solamente come un mero fatto tecnico di aggiornamento dei dati che derivano dal conto consuntivo e che collega, di conseguenza, l'esercizio finanziario 2002 e precedenti a quello 2003. Si tratta piuttosto di un momento di valutazione complessiva della gestione del bilancio attraverso il quale debbono essere operate quelle rettifiche e quelle integrazioni, alle previsioni delle entrate e delle spese, con riferimento sia alla competenza sia alla cassa, che si’ rendono necessarie ed indispensabili al fine di meglio aderire alle esigenze emerse nel corso dei primi mesi di gestione, con la quantificazione finanziaria delle politiche da perseguire.





Occorre rammentare peraltro che il bilancio di previsione dell'esercizio 2003, essendo stato approvato con legge regionale il 23 dicembre 2002, e’ stato predisposto sulla base della situazione a legislazione vigente e pertanto si rende necessaria una ricognizione degli accadimenti legislativi e finanziari intervenuti in questo lasso di tempo, al fine di adeguare le poste di entrata e di spesa.





L'assestamento al Bilancio regionale per l'esercizio 2003





II disegno di legge di assestamento del bilancio per l'esercizio 2003 e pluriennale 2003-2005 conferma la rigorosa impostazione tenuta nella predisposizione del bilancio sia con riferimento al contenimento della spesa sia al perseguimento degli obiettivi, in particolare intende consolidare la volonta’ di onorare gli impegni politici assunti nei documenti e nelle occasioni precedenti. Nell'affrontare la manovra di assestamento in argomento e’ stata effettuata un'attenta valutazione sia del quadro delle risorse disponibili sia degli impieghi possibili e gestibili entro la scadenza dell'esercizio. Tuttavia, a tutt'oggi, ancora una volta, si puo’ dare conto delle risultanze delle chiusure definitive dell'esercizio 2002, ma non altrettanto si puo’ fare per quanto concerne il quadro delle risorse previste per il 2003 ed anni successivi, caratterizzate da un perdurante ed elevato margine di incertezza, con riferimento sia alle entrate proprie sia a quelle trasferite.


E' necessario sottolineare, in particolare, che le entrate autonome della Regione continuano a registrare una evoluzione negativa che influenzera’ tanto gli equilibri del bilancio corrente quanto quelli dei bilanci futuri.





L'andamento decrescente di entrate proprie derivanti, in particolare, da compartecipazioni a tributi erariali, il cui scopo sarebbe stato di garantire stabilita’ e previsivita’ di risorse alle Regioni, segnala una difficolta’ crescente nel mantenimento delle attivita’ istituzionali al livello attuale.





Alle soglie del federalismo, con l'attuazione della recente riforma della Costituzione che assegna alle Regioni ben piu’ pregnanti poteri negli ambiti economici, resta peraltro in tutta la sua imponenza il problema dell'entita’ delle risorse che il legislatore regionale puo’ effettivamente manovrare.





Riferendosi, ad esempio, alle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali non si puo’, fra l'altro, non sottolineare altri punti di criticita’ di tali entrate, quali la mancanza di manovrabilita’ del gettito e la loro forte esposizione ai contraccolpi congiunturali (infatti se l'economia frena e cala il gettito fiscale, si riducono anche le entrate per le Regioni) e alle scelte di politica economica del Governo centrale; di conseguenza l'eventuale riduzione del prelievo complessivo si traduce in un minor gettito anche a livello locale. Lo sforzo finora compiuto dalla Regione Emilia-Romagna teso ad assicurare continuita’ alla qualita’ dei servizi erogati, la salvaguardia del welfare e il mantenimento dell'elevato livello degli investimenti per lo sviluppo delle imprese e dell'economia regionale, riconferma che nella politica di bilancio e’ stata operata una rigorosa revisione delle dotazioni finanziarie e si e’ perseguita fortemente la preclusione di ogni quantificazione basata sul mero calcolo della spesa storica.





Un altro punto su cui occorre riflettere attentamente e’ quello sugli andamenti tendenziali del fabbisogno del "comparto sanita’" che, a tutt'oggi, sul piano dei finanziamenti registra solo la delibera del CIPE per il riparto delle risorse finanziarie del Servizio Sanitario Nazionale, di parte corrente, con riferimento all'anno 2003. Risente invece ancora negativamente della mancanza delle risorse aggiuntive concordate e riscontra una vera e propria "sofferenza" con riferimento alla liquidita’ di cassa.





Per quanto concerne quest'ultima e’ sufficiente considerare che, a livello nazionale, le Regioni devono ricevere risorse per 7 miliardi di Euro riferite al 2002, 1,110 miliardi di Euro per gli obiettivi di piano 2002 e 4,500 miliardi di Euro, calcolati a fine maggio, per il 2003.





In base a quanto sopra espresso si sottolinea che nella fase di assestamento del corrente bilancio non e’ stato possibile affrontare "impegni finanziari" consistenti e le richieste di finanziamento che e’ stato possibile accogliere sono riferite alle sole esigenze di carattere contenuto ed indifferibile, in particolare per quanto concerne le spese correnti le variazioni proposte sono limitate e circoscritte a quelle di natura assolutamente indispensabile ed obbligatoria.





Tuttavia poiche? la manovra di assestamento, fra l'altro, integra e migliora quella di bilancio, si puo’ affermare che con l'assestamento si e’ continuato ad offrire un sostegno alla comunita’ regionale come testimoniano le scelte di qualita’ nell'allocazione della spesa.





Anche per quest'anno, in conseguenza di quanto sin qui brevemente esposto, l'assestamento del bilancio non puo’ che configurarsi come un provvedimento tecnico di "passaggio", al fine di traguardare le scelte politico-programmatiche da adottare per la definizione del Bilancio di previsione 2004, a legislazione vigente, nei tempi gia’ stabiliti, per consentirne l'approvazione da parte del Consiglio regionale entro il prossimo mese di dicembre.





Le urgenti ed indifferibili necessita’ di spesa





Le politiche di spesa, delineate nel bilancio di previsione, sono state aggiornate in base ad indifferibili necessita’ e le variazioni proposte, che andranno ad incrementare le disponibilita’ di spesa sia corrente sia di investimento, evidenziano che le "scelte di qualita’" effettuate, che si prefiggono di onorare gli impegni politici assunti, non solo finanziano piu’ servizi ma riconfermano e rafforzano, per quanto possibile, le scelte fondamentali del bilancio di previsione. E' opportuno sottolineare che anche con la manovra di assestamento, come con il bilancio di previsione, non e’ stato introdotto nessun aumento della pressione fiscale e nessun onere aggiuntivo, a carico dei cittadini, per il finanziamento della sanita’ emiliano-romagnola; e’ stata rafforzata la disponibilita’ di risorse per interventi a favore del welfare e si e’ mantenuto un alto impegno per investimenti nei settori strategici.





La manovra di variazione, con riferimento specifico a quella di mezzi regionali propri, ammonta complessivamente a 74,79 milioni di Euro circa, di cui 23,56 milioni per spese correnti e 51,23 milioni per le spese di investimento in conto capitale.





Relativamente agli incrementi apportati alle spese correnti, per l'esercizio 2003, le voci piu’ rilevanti sono rappresentate da:





3,5 milioni per il finanziamento del Fondo regionale per contributi per l'accesso all'abitazione in locazione;


1,5 milioni per il finanziamento del Fondo per la non autosufficienza;


2,6 milioni per l'ultima tranche dell'intesa triennale con gli enti locali, per il sostegno dei servizi di trasporto pubblico locale;


3 milioni circa per il finanziamento delle spese per il personale necessario allo svolgimento delle funzioni delegate agli enti locali;


3,5 milioni circa per le spese afferenti il funzionamento dell'Amministrazione regionale;


1,4 milioni per il settore attivita’ produttive e commercio;


0,85 milioni per il settore ambiente e difesa del suolo e della costa;


1,4 milioni circa per un ulteriore sostegno alle famiglie con borse di studio;


0,9 milioni circa per la realizzazione di iniziative culturali.





Relativamente alle spese d'investimento in conto capitale, per il triennio 2003-2005, le voci piu’ significative degli incrementi proposti sono rappresentate dalle seguenti:





20 milioni per lo sviluppo del Piano telematico regionale e del sistema informativo regionale;


20 milioni per la quota di cofinanziamento regionale per l'attuazione del piano di sviluppo rurale 2000-2006;


5 milioni per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici e mezzi di trasporto, con particolare riferimento al Programma sulla qualita’ dell'aria;


3 milioni ad incremento dell'accantonamento per la realizzazione dei Programmi speciali d'area;


1 milione per la ristrutturazione di edifici destinati ad attivita’ di formazione professionale;


0,5 milioni per lo sviluppo del sistema agroalimentare;


1 milione per la difesa del suolo e della costa e protezione civile;


0,5 per le politiche abitative con particolare riferimento ad interventi di autocostruzione dell'abitazione principale.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1 


Stato di previsione delle entrate





1. Nello stato di previsione delle entrate per l'esercizio finanziario 2003 sono introdotte le variazioni di cui alla annessa Tabella n. 1.





2. Per effetto delle variazioni apportate, l'ammontare dello stato di previsione delle entrate risulta diminuito di Euro 135.782.547,29 quanto alla previsione di competenza, e aumentato di Euro 226.619.606,59 quanto alla previsione di cassa.





Art. 2


Stato di previsione delle spese





1. Nello stato di previsione delle spese per l'esercizio finanziario 2003 sono introdotte le variazioni di cui alla annessa Tabella n. 2.





2. Per effetto delle variazioni apportate, l'ammontare dello stato di previsione delle spese risulta diminuito di Euro 135.782.547,29 quanto alla previsione di competenza, e aumentato di Euro 218.464.285,84 quanto alla previsione di cassa.





Art. 3


Fondo di riserva del bilancio di cassa





1. Il fondo di riserva di cassa UPB 1.7.1.1.29020 - Fondo di riserva di cassa, (Cap. 85300) di cui all'art. 7 della L.R. 23 dicembre 2002, n. 39 e’ aumentato di Euro 260.000.000,00.





Art. 4


Mutui e prestiti





1. Per effetto delle variazioni apportate alle previsioni di ricorso al credito risultanti dalla allegata Tabella 1 - Variazioni alle previsioni dell'entrata - il mutuo autorizzato dal comma 1 dell'art. 15 della L.R. 23 dicembre 2002, n. 39, di approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio 2003, ed imputato al Cap. 06500 - UPB 5.17.12500 - Mutui di competenza regionale - e’ aumentato di Euro 50.000.000,00.





2. Il rinnovo dell'autorizzazione alla contrazione di mutui o prestiti obbligazionari di cui al comma 2 dell'art. 15 della L.R. 23 dicembre 2002, n. 39 e’ ridefinito in Euro 331.000.000,00.


3. L'onere relativo alle rate di ammortamento dei mutui di cui al comma 7 dell'art. 15 della L.R. 23 dicembre 2002, n. 39 e’ ridefinito in Euro 129.527.157,11.





Art. 5


Ricognizione residui attivi e passivi -


Approvazione Conto del Tesoriere





1. Sulla base delle risultanze definitive dei residui attivi e passivi in chiusura dell'esercizio 2002 accertate in sede di ricognizione dei medesimi, a norma degli articoli 45 e 61 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, con determinazione del Direttore generale Risorse finanziarie e strumentali n. 4622 del 18 aprile 2003, e della giacenza iniziale di cassa accertata con determinazione del Direttore generale Risorse finanziarie e strumentali n. 4625 del 18 aprile 2003, di approvazione del Conto del Tesoriere reso a norma dell'art. 63, comma 2 della stessa L.R. 15 novembre 2001, n. 40, e’ disposto l'aggiornamento degli elementi del Bilancio di previsione 2003 di cui al comma 3 - Residui attivi e passivi, al comma 4 - Avanzo d'amministrazione applicato al bilancio ed al comma 5 - Giacenza iniziale di cassa, dell'art. 11 della legge regionale sopramenzionata.





Art. 6


Applicazione al bilancio di previsione


dell'avanzo definitivo di amministrazione


dell'esercizio precedente





1. Per effetto dell'aggiornamento dell'avanzo di amministrazione applicato al Bilancio dell'esercizio 2003, l'avanzo definitivo di amministrazione dell'esercizio precedente e’ determinato in Euro 2.426.543.613,36.





Art. 7


Bilancio pluriennale





1. Al Bilancio pluriennale relativo al triennio 2003-2005 approvato dall'art. 19 della L.R. 23 dicembre 2002, n. 39, sono apportate le variazioni indicate nelle apposite Tabelle n. 1 e n. 2 allegate alla presente legge.





Art. 8


Entrata in vigore





1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 31 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.


